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CALENDARIO ATTIVITA’ 
 Giugno  2009 

 
 
Venerdì 5 giugno ore 10.00 (costo 25,00€) 
Corso di Astrologia Psicologica 

I 12 tipi dello zodiaco visti da un punto di vista psicologico…per imparare ad instaurare 

migliori rapporti con il nostro prossimo nella vita privata e nel lavoro: primo piano sul 

Capricorno. 

 
Martedì 9 giugno ore 20.00 (ingresso libero) 
Meditazione del Plenilunio 
La Meditazione come forma di servizio per L’Umanità, la nota è quella dei Gemelli. 
 
 
Venerdì 12 giugno ore 10.00 (costo 25,00€) 
Corso di Astrologia Psicologica 

I 12 tipi dello zodiaco visti da un punto di vista psicologico…per imparare ad instaurare 

migliori rapporti con il nostro prossimo nella vita privata e nel lavoro: primo piano 

sull’Aquario. 

 
Lunedì 15 giugno ore 9.00/13.00 (fino al 17 luglio) 
Campo Estivo 
Attività di Campo Estivo per bambini della fascia elementare dal lunedì al venerdì 
presso la scuola Gianni Rodari. 
 
 
Venerdì 19 giugno ore 10.00 (costo 25,00 €) 
Corso di Astrologia Psicologica 
 
I 12 tipi dello zodiaco visti da un punto di vista psicologico…per imparare ad instaurare 
migliori rapporti con il nostro prossimo nella vita privata e nel lavoro: primo piano sui Pesci. 
 
 
Ogni mercoledì  alle 18.00 Corso di Hatha Yoga a Viterbo, presso la sala 
climatizzata del Centro Olistico Michael, in collaborazione con lo Csen/Coni 
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ULTIMISSIME 
 

LE NUVOLE LE NUVOLE LE NUVOLE LE NUVOLE     
     CONTINUANO 

I CORSI di HATHA YOGA  
Il martedì e il giovedì: 
1° TURNO 17.30-19.00 
2° TURNO 19.00-20.30 
Sabato:  9.30-11.00 (prenotandosi la sera prima) 
 

    

    

CAMCAMCAMCAMPO ESTIVOPO ESTIVOPO ESTIVOPO ESTIVO    
Sono aperte le iscrizioni al campo estivo 

che si terrà presso  
la scuola elementare Gianni Rodari di Civita Castellana 

dal 15 giugno 2009 al 17 luglio 2009 

 
 

 
 
 

    

A.S.Y.E.A.S.Y.E.A.S.Y.E.A.S.Y.E. 
Sono aperte le iscrizioni  
all’Accademia per lo Studio dello Yoga e dell’Etica 
2009/ 2010 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni e/o modalità di partecipazione contattare il 3297968490  
oppure yoga@lenuvoledicivita.it 
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L’Associazione Culturale Le Nuvole 

organizza 

Il campo delle Nuvole 

 

Campo estivo per bambini della fascia elementare presso la scuola 

Gianni Rodari  

di Civita Castellana 

 dal 15 Giugno al 17 Luglio 2009 

 

Il campo si svolgerà dal lunedì al venerdì  

dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 

 

Per informazioni ed iscrizioni recarsi previo appuntamento presso la 

sede dell’Associazione in  Via Don Minzoni, 34 Civita Castellana (VT) 

     

 o contattare: 

 

Segreteria Le Nuvole 0761 515919 

Responsabile contatti scuola 3297968490  

www.lenuvoledicivita.it  
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IL CAMPO DELLE NUVOLE 
 

Ci risiamo…mancano solo pochi giorni alle vacanze estive e già i bambini pregustano la fine 

della scuola, il giocare all’aperto nelle lunghe giornate di sole, i libri e i quaderni messi nel 

dimenticatoio, “lontani dagli occhi, lontani dal cuore” dice il proverbio… e i genitori? Per 

molti di loro la fine della scuola coincide il più delle volte con un piccolo ‘calvario’, un 

pellegrinaggio continuo da amici e parenti più o meno stretti, di corse a destra e sinistra dove 

‘sistemare’ i propri piccoli almeno per un po’. Per chi lo ha vissuto…un vero incubo! Esiste 

un qualche compromesso? Un modo di far giocare i bambini per qualche ora sfruttando quel 

tempo in modo tutto sommato utile ed educativo, che si faccia ginnastica usando la fantasia e 

la creatività, in un luogo sicuro e protetto? Ebbene si, esiste!  

L’associazione culturale Le Nuvole ha organizzato un CAMPO ESTIVO 
(presso i locali della scuola elementare Gianni Rodari a Civita Castellana) 

nei mesi di giugno e luglio 
per dare sollievo a quei genitori che lavorano e che magari sono preoccupati che i propri figli 

passino più ore del solito in compagnia della televisione. 
 
Il Campo sarà aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e seguirà un programma 
che spazia dall’attività sportiva, alla pittura, alla lingua inglese, alla creazione di storie e a 
laboratori pratici legati ai vari temi trattati. Non ultimo, in linea con gli obiettivi che 
perseguiamo, i bambini del Campo Estivo verranno introdotti alla pratica dello yoga i cui 
benefici sono ormai universalmente riconosciuti: il magico effetto rilassante dello yoga dona 
allo stesso tempo concentrazione e creatività. 
Lo staff degli operatori (i cui curriculum sono visionabili sul sito www.lenuvoledicivita.it) è 

composto da professionisti altamente qualificati. 

Per le iscrizioni recarsi nella sede dell’associazione in Via Don Minzoni, 34  previo 

appuntamento telefonico al 329 7968490 
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Tema del mese: 

Lo Yoga e le Religioni 
 
Questo è un tema particolarmente spinoso e ricco di risvolti, per cui mi scuso fin d’ora con 
quanti troveranno queste poche righe scarne, insufficienti, fuorvianti o, per qualcuno, 
irriverenti, ma lo spazio a disposizione consente solo di dare una traccia delle tematiche e 
apre la possibilità di un dibattito costruttivo tra i lettori. 

Iniziamo dalle Religioni raccontando una parabola molto istruttiva: la favola dell’elefante 

bianco. In un tempo molto lontano, tre saggi talmente vecchi da essere ciechi, cercavano 

disperatamente l’elefante bianco che essi ritenevano essere la Divinità Suprema. Dopo 

lunghe ricerche, scoprirono un luogo nella foresta dove si trovava la mèta delle loro ricerche; 

in preda alla gioia ed all’emozione, si recarono presso l’elefante bianco, ed ognuno, essendo 

cieco, ne toccò una parte. Uno di loro accarezzò una zampa, sentendola dura e ruvida; un 

altro sfiorò l’orecchio, percependolo morbido e flessuoso; l’ultimo pose le mani sulla 

proboscide che apparve lunga e rugosa. Dopo questo folgorante incontro i tre andarono per il 

mondo raccontando l’incontro con la Divinità, ma ognuno di loro sostenne la propria 

versione: “Dio è duro e ruvido”, oppure “ E’ morbido e flessuoso”, od ancora “E’ lungo e 

rugoso”. Non trovando alla fine un accordo, fondarono tre differenti religioni. Ma nessuno di 

loro aveva percepito la vera natura dell’elefante bianco, bensì solo un aspetto parziale e molto 

limitato. 

Così accade anche per le grandi Religioni: ad esempio Cristiani, Ebrei ed Islamici, pur 

accomunati dal credo per  lo stesso Dio, sono profondamente divisi dagli ostacoli 

insormontabili posti dalle stesse Religioni. Il Buddhismo è un caso a parte, può definirsi 

come religione atea, non è cioè votato alla fede in una divinità, bensì si preoccupa di 
insegnare come alleviare nello spirito le sofferenze umane, inevitabili nel cammino della 

nostra esistenza. Così ogni religione che ha come centro la Divinità, ha la convinzione di 

essere la sola che può infondere negli uomini la Verità Suprema, ma per fare ciò impone dei 

limiti costituiti da dogmi, regole, atti di fede che, ci si dimentica, sono stati elaborati da 

uomini nel corso dei secoli in base ad usanze e costumi locali e modificati da altri uomini nel 

successivo corso della storia. Non viene insegnato quindi un contatto diretto ed intimo  tra 

Dio ed uomo, o viceversa, che invece dovrebbe rappresentare l’essenza più originale e sacra di 

questo stesso rapporto. Basti riflettere sul fatto che noi siamo immersi in Dio e ne facciamo 

parte come tutta la Creazione. 
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In questo contesto come si pone lo Yoga? Scrive André Van Lysebeth, pioniere dello Yoga in 

Occidente: “La pratica dello yoga non intacca la fede religiosa, anzi chi è credente lo sarà 

ancora di più, ognuno secondo la propria Religione, così come chi non lo è ne sarà sempre più 

convinto”. Quindi sembrerebbe che lo yoga si ponga trasversalmente rispetto alle Religioni. 

In realtà le cose non stanno proprio così, a meno di limitare la pratica agli esercizi fisici 

(àsana) e al pranayama (tecniche di respirazione per l’indirizzamento dell’energia vitale). 

Quando invece ci si inoltra su sentieri più avanzati, alla ricerca dell’unione del proprio Sé 

con Dio Creatore dell’Universo, l’aspetto “religioso” si complica. Questo perché ogni 

religione, dovendo mantenere il proprio status di depositaria della Verità, non ammette che 

l’uomo possa entrare in contatto con Dio attraverso le proprie potenzialità umane, ma ciò 

può avvenire solo attraverso la Grazia infusa e concessa da Dio stesso agli uomini.  

Doverosamente occorre ricordare che il fine ultimo dello Yoga è appunto l’unione del proprio 

sé con il Sé superiore o Dio, e lo Yoga rappresenta contestualmente un mezzo per 

raggiungerla.  

Ma quali sono tali mezzi per conseguire l’unione ultima? Nel testo “Il potere del serpente” 

di Arthur Avalon ( pseudonimo di Sir John Woodroffe, vissuto per circa trenta anni in 

India), vengono riportati i seguenti brani:  

<…… L’azione della ricerca dell’unione della coscienza individuale – il Sé - con la Coscienza 

cosmica, dà la Liberazione agli Yogi e, per effetto contrario, la schiavitù agli ignoranti. Chi la 

conosce, infatti, conosce lo Yoga, e coloro che ignorano lo Yoga sono schiavi della vita 

terrena. ……… Come con la chiave si apre una porta, così lo Yogi deve spalancare la porta 

della Liberazione per mezzo di Kundalini.> 

Ma cosa si intende per Kundalini? Al di là dell’aspetto magico o divino attribuito a questo 

potere che gli Yogi dicono si trovi nel primo Chakra (Muladhara, alla base dell’osso sacro), 

essa rappresenta la Coscienza risvegliata dell’uomo, la sua forza evolutiva, che portata verso 

il centro cerebrale superiore (Sahasrara) conduce alla vera Conoscenza tramite l’unione con 

la Coscienza Suprema. Nel suddetto testo, Avalon fornisce anche dei metodi pratici per 

ottenere questi risultati, che non sono affatto autosuggestioni ma costituiscono realmente 

una nuova dimensione dell’Uomo nell’Universo Creato. Occorrono comunque anni di 

purificazione dei nostri corpi, di messa in pratica degli insegnamenti teorici, di una costante 

coerenza tra il pensiero e la vita di tutti i giorni,  per raggiungere questo stato di coscienza 

superiore.  
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Il risveglio e l’ascesa di Kundalini è dunque la manifestazione di un processo che porta alla 

fusione della coscienza individuale in quella universale, ed è il fine di tutti i vari sistemi 

Yoga indiani. 

Nasce a questo punto una domanda: se l’uomo può raggiungere Dio con i propri mezzi, 

perché le religioni disconoscono questa prassi? Occorre osservare che, di fatto, nell’ambito 

delle stesse religioni vi sono personaggi che, volontariamente o no, fanno o hanno fatto 

ricorso a tecniche simili. Basti pensare ai Santi: Sant’Ignazio di Loyola nei suoi Esercizi 
Spirituali (che gli hanno fatto rischiare il Tribunale dell’Inquisizione), fornisce dei metodi di 

preghiera, uniti a concentrazione, digiuno e regole ferree, che conducono il praticante a stati 

di contemplazione molto simili a quelli descritti. Lo stesso San Francesco utilizzava regole 

molto dure, preghiera e concentrazione, fino al raggiungimento dell’Estasi. Anche 

nell’Islamismo questo accade con i Sufi (ai tempi di Maometto erano “i Compagni del 

Profeta”). Chi non ha mai visto quei ballerini in costume ed ampia veste candida e circolare 

che ruotano vorticosamente fino allo sfinimento? Ebbene, questa è una forma di Yoga che 

consente loro di raggiungere così il contatto divino. Nell’Islam, inoltre, vi è una spiccata 

tendenza  alle posture di preghiera, al silenzio, alla solitudine, al digiuno ed alla veglia per 

facilitare la concentrazione e la discesa della Presenza Divina. L’aspirante, seduto a gambe 

incrociate o in posizione ripiegata, chiude gli occhi e mantiene la respirazione regolare, in 

silenzio e solitudine, raggiunge la calma e la concentrazione, e la sua invocazione lo rende 

ricettivo alla discesa della Grazia. Non è questo Yoga? 

Si ricordino infine le parole di Gesù: “Distruggete questo Tempio e in tre giorni lo farò 

risorgere”. E dice il testo del Vangelo: parlava del Suo corpo. Questa è l’ Alleanza che il 

Signore vuole fare con noi: far sì che il corpo di ognuno di noi possa essere il luogo dove Dio 

possa abitare, sia presente, tramite il quale possa parlare ed operare. 

                                                                                                     Mario Piatesi 
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LA RELIGIONE, LA FILOSOFIA E I MISTERI 

Seguendo il dibattito aperto dal dottor Piatesi, diamo un ulteriore contributo all’argomento riportando 

un paragrafo tratto dal libro:”I Misteri, la Filosofia, le Religioni”, scritto da Francesco e Gabriella Varetto, 

edizioni Synthesis 2008, pag. 13/15 

“L’osservazione della vita ci evidenzia molto bene come la Legge di Evoluzione differenzi le coscienze in 

diversi livelli evolutivi, ognuno dei quali ha dei passi specifici da compiere per avvicinarsi alla sua meta. 

L’ostacolo comune a tutti gli uomini è l’egoismo, che si manifesta con forme e modalità diverse. 

La vita può essere considerata un processo di realizzazione di valori, un cammino che si compie per stadi 

successivi, dove prima l’egoismo viene esaltato e poi superato fino ad approdare, negli stadi più avanzati, 

alla cooperazione e alla condivisione per realizzare il Bene Comune. La vita, di conseguenza, è un processo di 

purificazione durante il quale qualcosa di inferiore muore per far posto e permettere la nascita a qualcosa di 

più raffinato. In questo senso possiamo dire che la vita è governata dalla Legge di Sacrificio, grazie alla quale 

essa evolve trasmutando e superando incessantemente ciò che è ormai obsoleto. 

Le religioni hanno chiamato questo processo l’ “approccio al Divino” e hanno offerto agli uomini un fine 

della vita e dei valori da realizzare per raggiungerlo. In altri termini, il vivere questi valori fa emergere la 

parte divina presente in ogni uomo. Esse, però, hanno fornito pochi strumenti efficaci per riuscire a vivere 

concretamente secondo questi valori e raggiungere così la divinità. 

Il Buddhismo è stato un’eccezione (c’è da dire che esso è più una filosofia di vita che una vera e propria 

religione) perché ha fondato il suo insegnamento sulla conoscenza psicologica dell’essere umano (è stato il 

precursore della psicologia moderna), riuscendo quindi a proporre strumenti idonei e capaci di dare 

all’individuo la possibilità di diventare padrone di se stesso, delle proprie emozioni e dei propri pensieri. 

Chi era allora il depositario di quegli strumenti che permettevano all’individuo di congiungersi col proprio 

Essere divino? Quelle scuole spirituali chiamate Misteri, che osserveremo meglio nel corso della trattazione. 

Perché si riscontrò la necessità di differenziare l’insegnamento etico e spirituale in diramazioni religiose e 

filosofiche? Perché, come abbiamo detto, esiste la Legge di Evoluzione che distingue gli uomini secondo il 

loro livello di coscienza.  Di conseguenza, tutti i grandi Saggi ed Istruttori, a partire dal Buddha e dal 

Cristo, differenzieranno i loro insegnamenti fra exoterici (esteriori) ed esoterici (interiori, da esoteio o 
‘faccio entrare’, rivelazione di una verità occulta e di un significato nascosto), cioè fra tutto ciò che poteva 

essere dato alle moltitudini e ciò che poteva essere trasmesso e compreso solo da chi era pronto. Solo ‘quando 

l’allievo è pronto il Maestro arriva!’. Di conseguenza alle masse, governate dall’emotività, venivano 

impartiti, tramite le religioni, gli insegnamenti più semplici ed exoterici raggiungibili mediante la fede. Alle 

persone più colte, condotte dall’intelletto, si fornivano gli insegnamenti tramite la filosofia. A quelli che 

erano disposti al ‘sacrificio di sé per conoscere il Sé’ si impartivano insegnamenti più particolari e 

approfonditi tramiti i Misteri. I Misteri avevano il compito di aiutare il discepolo nella sua ricerca 

dell’Essenza o divinità e di portarlo, attraverso lo sviluppo della Ragione, al contatto con l’Anima. 

Le Religioni avevano il compito di aiutare le masse umane a sviluppare il Cuore, condizione necessaria 

all’incontro con la divinità. La Filosofia doveva guidare le persone mentali a trovare in Dio un ideale di vita 
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e a fornire, a quelli che avevano già aperto il Cuore, quelle rassicurazioni che Dio è conoscibile anche 

attraverso la Mente. Ogni livello di insegnamento proponeva quei valori che i corrispondenti stadi evolutivi 

potevano vivere e rispettare. Questo metodo evidenzia la grande saggezza degli Istruttori o Maestri 

spirituali (che rappresentano l’esempio più alto verso il quale gli uomini possono tendere) che donarono 

veramente ad ognuno secondo i propri bisogni, aiutando così la realizzazione del possibile prossimo passo 

evolutivo. 

Storicamente possiamo collocare questi tre filoni in questo modo: 

1. Dal 500 a.C. al 500 d.C. i Misteri sono stati molto attivi; 

2. Dal 500 d.C. al 1500 d.C. la Religione ha rifiutato, soppiantato e perseguitato con la forza i Misteri 

provocando, con l’atrofizzazione della mente, quella catastrofe evolutiva qual è stata il Medioevo; 

3. Dal 1500 al 2000 la mente, con la Filosofia, ha cercato di riprendere il suo posto nell’evoluzione 

umana e nella sua ricerca del senso della vita. Questo tentativo è stato fatto soprattutto tramite la 

mente inferiore, di conseguenza molti filosofi hanno parlato dell’Essere senza mai entrarci in 

rapporto ed hanno dato vita a pure disquisizioni intellettuali che hanno creato più confusione di 

quanta ne abbiano eliminata.  

Ciò che vi offriamo è il seguire passo passo come questi 3 livelli di insegnamento siano stati degli aiuti 

preziosi e straordinari per aiutare gli uomini ad acquisire gradualmente quei valori etici capaci di 

trasformare la loro coscienza da umana a divina. Tutto quanto segue è una sintesi, frutto della nostra 

ricerca intellettiva e meditativa nel vasto campo di ciò che è chiamata la Scienza dello Spirito.” 

                                                                                        Francesco e Gabriella Varetto 
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 Salotto delle Nuvole 24 maggio 2009: 

“I 5 STADI EVOLUTIVI DELL’ UMANITA’ ” 

 
IMPRESSIONI 

 

Il 24 Maggio 2009 Le Nuvole hanno tenuto il loro ultimo salotto prima delle vacanze estive. 
Ogni incontro dei soci è ricco di scambi e di momenti di solidale amicizia che rafforzano 
sempre di più il sentirsi parte di un gruppo di ricerca. Questa volta, complice anche 
l’argomento assolutamente accattivante, il clima è stato particolarmente armonico, anche per  
merito della sintonia che si è subito creata fra i partecipanti. Dopo la visione di alcune scene 
di un film che meglio illustrasse i concetti appena espressi, la serata è finita in allegria con 
la rituale cena sociale di fine attività. 

Condividiamo con voi i commenti dei partecipanti… 

<< L'argomento per me è stato assolutamente nuovo e come al solito mi è scattata la voglia di 

approfondire. Sono andata a rileggermi l'argomento sulla tua gazzetta di Maggio  e stavolta l'ho capito 

in maniera vera!! Ho visto anche il titolo del libro di Francesco in merito alla questione. Mentre parlavi 

ieri mi scattava la curiosità di individuare lo stadio in cui mi trovavo e mi è piaciuto che tu abbia detto 

che non dobbiamo giudicare nessuno perché siamo tutti passati attraverso queste fasi (certo mi sembra 

strano pensare che possa aver fatto la politica, la ballerina, il cantante o il minatore...)! Ma, mi ci vuole 

tempo per entrare in quest'ottica e penso che dovrò leggere anche qualche testo>>.  

Patrizia  I. 

 

“La lezione del salotto di domenica scorsa mi e' piaciuta ed e' stata interessante, in quanto mi ha aiutato 

a capire perché alcune persone, a volte, hanno dei comportamenti che io giudico "strani" che mi danno 

da pensare.....Le tue parole mi hanno aperto un po' la mente, ossia ho capito che ognuno di noi agisce in 

base al proprio stadio evolutivo e che dobbiamo capire e non giudicare o criticare chi si trova in uno 

stadio evolutivo diverso  dal nostro.”                                                                                Maria Grazia M. 

 
”…affrontando il tema sugli stadi evolutivi dell’umanita’ ho appreso molte nozioni e soprattutto ho avuto 

l’impulso necessario per la risoluzione di alcune mie situazioni personali. L’argomento ha mantenuto 

sempre viva la mia attenzione, (facendo una precisa diagnosi del mio stato psichico non e’ stato difficile 

individuare lo stadio evolutivo che mi appartiene) mi ha  reso capace di distinguere, accettare, 

comprendere e di amare gli altri veramente per quello che sono, caratterizzati da certi comportamenti 

ed atteggiamenti perché tutti facciamo parte dell’Umanità.”                                 Irene M. 
 
 

Vi aspettiamo al prossimo salotto venerdì 2 ottobre 2009 ospite il presidente di 

Pax Cultura, Francesco Varetto,  

in visita a Civita Castellana per l’apertura dei corsi di A.s.y.e  

e per la ripresa delle attività delle Nuvole. 
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ASSOCIAZIONE NAUSICAA 
DONNE A CONFRONTO SULL’OCCUPAZIONE 

 
DIBATTITO DEL 28 MAGGIO. 

 

Tanti sono stati gli ospiti e gli interventi all’incontro del 28 maggio organizzato dall’associazione 

Nausicaa, alla sala Pablo Neruda. Al centro del dibattito un tema fondamentale per lo sviluppo di 
Civita Castellana: l’occupazione femminile.  
E per una volta sono state soprattutto donne ad occuparsi di donne. Alla manifestazione hanno 
parteciperanno infatti ben 9 ospiti femminili e soltanto 3 uomini. In un appuntamento fortemente 
voluto dall’associazione, che si occupa di orientamento scolastico e professionale e che opera da più di 
un anno sul territorio civitonico, si sono incontrati consiglieri comunali, come Palmira Giannini, 
Maria D’Alessandro e Gianluca Angelelli, l’Assessore al commercio e alle attività produttive, 
Roberta Rossetti, il consigliere provinciale Massimo Miccini e la consigliera di Parità della 
Provincia di Viterbo, Daniela Bizzarri. Ma gli esponenti politici non sono stati gli unici a dare il 
loro contributo di idee e proposte a quella che l’associazione  Nausicaa ha voluto strutturare più 
come un tavola rotonda che come un convegno, cercando quindi il confronto su un tema che di 
sinergie e proposte è alla costante ricerca. Sono stati molti, infatti, gli interventi dei e delle 
rappresentanti di associazioni di categoria come Vita Sozio, del comitato per la promozione 
dell’imprenditoria femminile della CCIAA,  Maria Luisa Appetito per CNA, Ombretta Pecugi per 
Confartigianato, Monica Giuliobello per CIA, Donatella Pigliapoco per l’UPTE e infine Gianluca 
Parroccini per l’agenzia di lavoro interinale ALI.  
Interventi a tutto tondo si sono alternati dalle 16.30 e hanno messo a fuoco il tema 
dell’occupazione femminile dai più diversi punti di vista.  
 

L’appuntamento del 28 maggio è stato solo il primo dei 
tanti che l’associazione Nausicaa ha in programma 
sullo stesso tema. Occupandosi infatti di orientamento 
lavorativo, oltre che scolastico, l’associazione è a 
contatto tutti i giorni con il problema della collocazione 
lavorativa delle donne e vuole dare a queste la più 
ampia visibilità nel dibattito pubblico, in vista di 
proposte concrete ma anche per prendere 
consapevolezza delle dimensioni reali del fenomeno 
disoccupazione. 
Oltre che fornire i servizi quotidianamente con 
l’impegno della presidente, orientatrice, e di altre  
socie, che mettono la loro professionalità a 
disposizione degli associati, l’Associazione Nausicaa 
vuole tenere viva l’attenzione pubblica sul tema 
dell’occupazione femminile per far sì che sempre più 

organi e istituzioni prendano coscienza delle problematiche che ruotano attorno a questo tema e 
dimostrino un impegno concreto nei suoi confronti.  

 

Associazione Nausicaa, organizzatrice dell’evento 
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IL PUNTO DELL’ASTROLOGA: 

 

GEMELLI 
 

Il Sole entra in Gemelli il 21 maggio circa per rimanervi  fino al 21 giugno.  
Terzo segno dello Zodiaco è un segno mobile, perché rispecchia le caratteristiche della stagione di passaggio 
in cui si trova ed è un segno d’Aria, elemento a cui vengono abbinati i concetti di inafferrabilità e di 
indipendenza. Governa la Terza casa relativa ai fratelli, agli studi, alla comunicazione, ai brevi viaggi.  
Nel glifo del segno notiamo due linee verticali che rappresentano la dualità e l’ambivalenza ma viene più 
spesso raffigurato con due adolescenti che, tenendosi per le braccia, si osservano. Mercurio è il pianeta 
governatore del segno, il pianeta della comunicazione e della dialettica e anche il dio dei bugiardi! In questo 
segno troviamo spesso persone che amano parlare di sé ma che sono poco propensi ad ascoltare gli altri. Il 
Gemelli difficilmente si dedica ad una qualsiasi attività faticosa o impegnativa; l’elemento Aria e la natura 
mercuriana lo predispongono ad attività più intellettuali, al commercio e alle pubbliche relazioni.  
A questo segno si adatta benissimo la favola della cicala e della formica: ad un Gemelli piace chiacchierare, 

giocare, volare di fiore in fiore (anche sentimentalmente) e di 
rado si impegna a fondo in una qualsiasi impresa per un 
periodo ragionevolmente lungo. E’ per questo motivo che 
cambia di continuo città e lavoro e la casa di un Gemelli è 
ovunque possa fermarsi per poco tempo a riposare prima di 
ripartire per nuove avventure. 
 Definito l’eterno adolescente dello Zodiaco per un 
soggetto che è  sempre in giro per il mondo l’ironia e la 
capacità di sdrammatizzare sono caratteristiche 
indispensabili di vita…per lui non ci sarà mai nulla di 
troppo serio. Dell’adolescenza i Gemelli hanno l’entusiasmo 
nei confronti della vita e vivono tutto su questo piano 
impetuoso. Spesso vengono accusati di non voler crescere, di 
avere atteggiamenti infantili, di non essere maturi. 
 Per il Gemelli l’entusiasmo è la spinta propulsiva 
fondamentale, ma quando l’entusiasmo si spegne cambiano 
direzione con estrema disinvoltura senza curarsi delle 
conseguenze del loro gesto.  Incostanza ed inaffidabilità sono 
i difetti che affliggono i Gemelli. L’Aria li rende inafferrabili, 
evanescenti ma anche molto adattabili e versatili.  
La fantasia unita ad una notevole intelligenza li rende 
capace di colorare di rosa la realtà più grigia. Detestano i 

toni drammatici e le complicazioni: un pizzico di irresponsabilità li rende superficiali al punto da non 
preoccuparsi mai per il futuro. Spesso arrivano all’opportunismo e tendono a sfruttare le idee altrui 
rendendole proprie. Persino l’ aspetto fisico tende ad apparire adolescente, adottando un look giovanile 
dall’andatura nervosa e scattante.  
 Anche nell’amicizia passano da un eccesso all’altro: hanno facilità a farsi amici ovunque vadano, sono 
amabili e simpatici compagni di viaggi, sanno un po’ di tutto anche se nulla in profondità, ma se il vento 
cambia un Gemelli cambia città dalla sera al mattino senza neanche avvertire l’amico che non sa dove sia 

a cura di    Adele Caprio 
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andato. Può passare la notte a raccontare di sé ad ogni nuovo amico: ne ha bisogno per capirsi ma 
difficilmente è disposto ad ascoltare i problemi altrui, per i quali prova un autentico fastidio.  
Di solito hanno lavori che considerano poco importanti e hobby importanti più di un lavoro. Sono versati 
per il commercio (l’importante è che non stia rinchiuso in un negozio) e l’insegnamento (ma i bambini non 
devono essere troppo piccoli, perché accudire i bambini non fa per i Gemelli). Possono essere ottimi attori, 
speaker alla radio e poi adorando la scrittura, abili giornalisti.  
Anche in amore il coinvolgimento mentale deve essere totale. La fase più importante è l’approccio, la fase in 
cui può raccontare tutto di sé a una persona nuova ed ovviamente è conquistato da chi lo sta ad ascoltare per 
ore. Ad un Gemelli regalate libri o musica…mai cravatte e meno che mai cioccolatini: non sono golosi, per 
loro mangiare è quasi una perdita di tempo. 
 L’alimentazione è un altro punto debole del segno: si nutrono di qualsiasi cosa capiti loro a tiro purché 
tolga loro quel fastidioso senso di appetito e la dipendenza dal loro corpo fisico. Il discorso cambia se si 
mangia in compagnia: allora si che ha un senso lo stare a tavola…anche se non finiscono neppure quello che 
hanno nel piatto perché hanno infinite cose da raccontare e nel frattempo il cibo è diventato immangiabile 
perché freddo!  
Con i figli hanno rapporti amichevoli ma chiaramente non è il segno più incline a farsi una famiglia. La vita 
matrimoniale del Gemelli è di solito piuttosto instabile…non ha un grande senso della fedeltà anche se 
tradisce più con la fantasia che con i fatti. Persino il rapporto sessuale per un Gemelli è più un atto 
mentale che fisico: la parte migliore viene dopo, quando può raccontare quello che ha provato!  
Per ciò che riguarda la salute, il segno governa anatomicamente i bronchi e il sistema nervoso. Il 
Gemelli può quindi soffrire di affezioni alle prime vie respiratorie, di crisi d’ansia e di irritabilità psichica. 
 

La Fatica di Ercole corrispondente al segno dura molto più a lungo delle altre perché Ercole ha fretta, è 

impaziente e superficiale e la lezione da apprendere (durissima per un Gemelli) è quella della pazienza. 

 Dal suo segno opposto, il Sagittario, imparerà a vivere con maggiore partecipazione l’esistenza, dando 

finalmente una direzione ai suoi interessi senza abbandonare il percorso a metà strada. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per consulenze e/o Carte del Cielo contattare il 3297968490 oppure info@lenuvoledicivita.it  
 

 


